
.

Il defict della sanità ligure aumen-
ta e alla fine del terzo trimestre ha 
superato i 250 milioni di euro, qua-
si 25 milioni in più rispetto al se-
condo semestre del 2024: è la pri-
ma grana per il nuovo presidente 
Marco Bucci. La Regione proverà a 
recuperare risorse interne ma il di-
savanzo record avvicina sempre di 
più il rischio di un aumento dell’ad-
dizionale Irpef . L’assessore alla Sa-
nità Gratarola ammette: «Vedia-
mo cosa succede, alla Liguria man-
cano 150 milioni di risorse statali».
GUIDO FILIPPI / PAGINA 3

Se non sei un balneare

Liguria, voragine sanità
Il buco nei conti peggiora: 250 milioni. Disavanzo record nel terzo trimestre. Verso l’aumento delle tasse

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

L’ex capitano del Genoa Criscito 
è ottimista: «Balotelli non delu-
derà i tifosi». Il comico Leonardo 
Manera, scherza: «La Balo philo-
sophy è la vera alternativa a chi 
punta sulla produttività». 

Luca Prejalmini e Valentina Colombo con gli 11 figli. Tra loro le gemelle Carol e Celeste, ultime arrivate  ROSARIA CORONA / PAGINA 17

Aggiungi due posti a tavola, ora i figli sono undici

In genere le elezioni sono una noia ma entusiasmante è la 
successiva disamina della quota d’astensione. Da una tren-
tina d’anni si formulano più o meno le stesse ipotesi: la poli-
tica deve tornare a parlare con la gente, la politica deve tor-
nare sui territori, la politica deve tornare a occuparsi dei 
problemi reali, la politica deve tornare a dare una speran-
za. E mentre, da una trentina d’anni, la politica cerca il mo-
do di tornare a parlare con la gente, di tornare sui territori, 
di tornare a occuparsi dei problemi reali eccetera, l’asten-
sionismo cresce costantemente e inesorabilmente. E tutta 
questa autoflagellazione fa persino simpatia a uno come 
me, persuaso che non si voti più, e vale soprattutto per i ra-
gazzi, perché la democrazia è venuta un po’ a noia, e la si dà 
per scontata, e perché si è progressivamente fiaccata l’idea 

che votare incida sulle nostre vite. Meloni – un esempio fra 
mille – scrive l’unica legge di bilancio possibile secondo gli 
unici parametri possibili: quelli di mercati, banche, istitu-
zioni europee, ovvero creditori e controllori. La stessa leg-
ge che, cento euro più cento euro meno, avrebbe scritto El-
ly Schlein. Se la democrazia è venuta a noia ed è diventata 
un esercizio ampiamente sterile, è improbabile che i votan-
ti aumentino, nonostante gli sforzi dei partiti di promettere 
l’abolizione della povertà, delle malattie e delle guerre. Un 
bel problema. È difficile governare localmente dinamiche 
globali ed è ancora più difficile governarle senza denaro, 
poiché le democrazie europee si sono ricoperte di debiti e 
hanno perduto ogni libertà di spesa. E senza libertà di spe-
sa, le democrazie si spengono. 

LE COSE DELLA VITA
SARA RATTARO

SONO I NONNI
GLI UNICI ALLEATI
DI NOI DONNE

La scena è sempre la stessa: 
un lunedì mattina qualun-
que, in cui il tempo sembra 

scorrere troppo veloce, e infilare 
le scarpe dei bambini diventa un 
vero e proprio atto di pazienza. È 
il racconto di tante donne, madri 
lavoratrici, che si destreggiano 
tra carriera e famiglia, tra sca-
denze e abbracci lasciati a metà. 
Spesso, con un sorriso dolce e gra-
to, affermano: "Non ce la farei 
senza i miei genitori". Io sono 
una di queste madri. La figura 
della madre-lavoratrice è ormai 
diffusa, ma si parla raramente di 
ciò che avviene dietro le quinte, 
di quelle persone che rendono 
possibile alle madri di andare al 
lavoro in un paese che sembra ur-
lare: se non ti piace, resta a casa a 
fare la mamma.

Per molte famiglie, i nonni non 
rappresentano solo un supporto 
affettivo, ma sono veri e propri 
ingranaggi che permettono alla 
vita di scorrere senza intoppi. 
Sembra una banalità, ma chi ha 
cresciuto dei figli sa quanto ogni 
gesto  quotidiano  –  portarli  a  
scuola,  accompagnarli  a  fare  
sport o consolarli dopo una gior-
nata difficile – si componga di 
piccoli pezzi di vita che si unisco-
no. 

Quando un figlio viene affida-
to a mani familiari, la madre si 
sente finalmente libera di torna-
re al lavoro, di realizzare i suoi 
progetti e, magari, di ritrovare 
anche sé stessa. Dopotutto, e que-
sto è un dettaglio che spesso si 
trascura, noi madri non lavoria-
mo solo per pagare le bollette.

Questa  osservazione  viene  
quasi sempre da una madre, per-
ché spetta a lei rinunciare, talvol-
ta, al proprio lavoro e alla pro-
pria libertà per organizzare le at-
tività dei figli, specialmente se 
queste ricadono al di fuori dell’o-
rario scolastico. Ci sono mamme 
che vorrebbero poter contare so-
lo su sé stesse e che si sentono in 
colpa nel chiedere aiuto, come se 
ci fosse un'aspettativa invisibile 
che pende sopra ogni donna-ma-
dre: quella di essere infallibile. 
Ma questa aspettativa è una trap-
pola, una prigione che costringe 
a scegliere tra sé stesse e la fami-
glia.  Una  scelta  ingiusta,  che  
spesso non è affatto una scelta, 
ma una rinuncia. E così, i nonni 
diventano una risposta: non un 
lusso, ma una necessità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i conti della sanita` sono 
davvero cosi` brutti?

a proposito,
auguri!

Criscito e Manera
punti di vista
su Mario Balotelli
Giampieri e Schiappapietra / PAGINA 43

cresce ancora la famiglia prejalmini di sestri ponente. «Con un po’ di organizzazione si riesce a fare tutto»

MARCO MENDUNI E SIMONE ROSELLINI / PAGINA 15

disagi a causa deI cantieri autostradali
Inizio novembre sulle spiagge
Le code sono il prezzo da pagare

LUCA MONTICELLI / PAGINA 12

strutture con Piscina e spa
Albania, il resort per gli agenti
costa all’Italia 9 milioni l’anno

ROLLI

Sorpresa Vismara
la Samp in porta
ora può scegliere
Valerio Arrichiello / PAGINA 44

Si chiama Vismara, si legge Vi-
smuro. Il giovane portiere del-
la Samp ha scalato le gerarchie 
e ha preso il posto di Silvestri. È 
imbattuto da tre partite.
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IL RETROSCENA

Emanuele Rossi / GENOVA

Nel grattacapo già di 
per  sè  complicato  
della  formazione  
della giunta di Mar-

co Bucci si inserisce un’altra 
partita, quella dei subentran-
ti. Gli aspiranti consiglieri 
rimasti fuori per un soffio, 
che sperano di rientrare in 
via Fieschi grazie alle dimis-
sioni di qualche eletto chia-
mato nella squadra del presi-
dente. Ogni partito della coa-
lizione deve fare in questo 
momento i conti con le aspira-
zioni, i veti, gli sgambetti e le 
ansie di chi si è candidato. 

Saranno i prossimi giorni a 
dire quanto il sindaco di Ge-
nova terrà conto delle indica-
zioni dei partiti. E se tra le con-
dizioni poste a Giorgia Melo-
ni per accettare la candidatu-
ra Bucci abbia messo anche 
quella di avere mano libera 
sulla sua giunta. In Fratelli d’I-
talia ad esempio ci sono già 
passati nel 2022 con uno scon-
tro durissimo, allora, tra Buc-
ci e il coordinatore regionale 
Matteo Rosso per la giunta ge-
novese. E ora ci si muove 
con i piedi di piombo, aspet-
tando di conoscere, lunedì, i 
desideri del neo eletto presi-
dente per la sua squadra: per 
l’inizio della prossima setti-
mana infatti Bucci ha fissato 
la riunione con la coalizione 
a cui parteciperanno i segreta-
ri e, nel caso di Forza Italia, 
anche il vice di Tajani, il go-
vernatore del Piemonte Al-
berto Cirio. 

In Forza Italia si considera 
già un bel passo avanti il fatto 
di avere un assessorato di pe-
so,  rispetto  allo  “zero”  
dell’era Toti. Ma visto il con-
tributo dato alla vittoria so-
prattutto nel ponente della 
Regione si cerca di spuntare 
anche la vicepresidenza. Per 
la Lega il discorso è un po’ di-
verso: la sintonia tra Bucci e 
il segretario Edoardo Rixi è 
cosa nota (Bucci ha addirittu-
ra dichiarato di avere votato 
con la preferenza il vicemini-
stro) e quindi non ci si aspetta-
no colpi di mano. Resta poi la 
componente civica della coa-
lizione e al suo interno il sot-
togruppo dei fedelissimi di 
Toti. Che potrebbero essere 
soddisfatti con il ripescaggio 
in giunta di Giacomo Giam-
pedrone, rimasto fuori dagli 
eletti.

Ma quali sono gli aspiranti 
consiglieri che guardano con 
il fiato sospeso la composizio-
ne della prossima giunta re-
gionale? Per Forza Italia c’è 
un veterano come Claudio 
Muzio, che ha tenuto la ban-
diera degli azzurri negli anni 

difficili in cui era l’unico rap-
presentante in consiglio. Po-
trebbe rientrare solo con l’in-
gresso in giunta del segreta-
rio regionale Carlo Bagna-
sco. Ma il posto sicuro per FI 
al momento pare destinato a 
Marco Scajola, con chance 
di essere il vicepresidente. A 
quel punto il seggio passereb-
be a un’altra ex totiana, Chia-
ra Cerri, seconda nel collegio 
imperiese. In casa Lega si dà 
per certa la presenza in giun-
ta di «uno dei due Piana». Os-
sia Alessio, il genovese e Ales-
sandro, l’imperiese. Entram-
bi assessori uscenti. Se tocche-
rà ad Alessio, in consiglio tor-
nerà Sandro Garibaldi, al-
zando il numero di consiglie-

ri del Tigullio, al momento 
basso (solo due). Se invece ri-
marrà l’attuale presidente fa-
cente funzioni, il suo posto in 
consiglio verrà preso dal sin-
daco di Vallecrosia Arman-
do Biasi, che ha raccolto ol-
tre 2300 preferenze ed è gra-
dito a Rixi e al sindaco di Ven-
timiglia Flavio Di Muro. Per 
quanto riguarda il secondo as-
sessore in quota Lega, prende 
quota la candidatura di Sara 
Foscolo e allora in consiglio 
entrerebbe il sindaco di Bor-
ghetto Giancarlo Canepa. Si-
tuazione più nebulosa in casa 
FdI: Bucci avrebbe già contat-
tato Simona Ferro, seconda 
eletta a Genova, per tenerla 
in squadra. A quel punto en-

trerebbe  in  consiglio  Lilli  
Lauro, passata tra i melonia-
ni. Il secondo nome in quota 
FdI invece è tutto da definire: 
il presidente potrebbe anda-
re a ripescare Massimo Nico-
lò, che fu suo vice a Genova, 
per la casella cruciale della sa-
nità. Ma per il partito sarebbe 
un problema perché non ver-
rebbe premiato il ponente. In 
casa FdI per gli equilibri inter-
ni preferirebbero un assesso-
rato per Luca Lombardi  o 
per Rocco Invernizzi. Di con-
seguenza in consiglio torne-
rebbe Veronica Russo o de-
butterebbe Antonella Tosi. 

Tornando ai civici, Bucci 
considera quella quota (due 
assessori) a sua disposizione. 

Ha  stoppato  l’ingresso  in  
giunta di Matteo Campora, 
mandando in fibrillazione i 
totiani che si aspettavano l’in-
gresso in consiglio per Jessi-
ca Nicolini. Ma potrebbe in-
vece  recuperare  Giacomo  
Giampedrone con le deleghe 
chiave già ricoperte sino ad 
oggi. Resta un posto per un as-
sessore alla cultura da pesca-
re all’esterno come Giacomo 
Montanari. O per la sanità. 
O per il bilancio. In ogni caso, 
il sindaco scontenterà qualcu-
no e dovrà tenere d’occhio le 
eventuali  ripercussioni  sul  
Comune, dove Pietro Picioc-
chi deve riequilibrare le dele-
ghe e gli incarichi.

Ma anche a sinistra c’è chi 
attende con ansia la formaliz-
zazione dei risultati e le scel-
te conseguenti. La coalizione 
ha ottenuto 13 seggi e uno di 
questi balla, è quello di An-
drea Orlando. Il candidato 
presidente  non  ha  ancora  

chiarito se resterà a fare il de-
putato a Roma o sceglierà di 
guidare l’opposizione in con-
siglio regionale, anche se ha 
ribadito che manterrà il cuo-
re della propria attività politi-
ca sulla Liguria. Sul suo seg-
gio in consiglio però non è an-
cora chiaro chi si potrebbe se-
dere in caso di rinuncia. Sem-
brava che i conteggi favorisse-
ro la segretaria di Azione Cri-
stina Lodi, su Genova. Ma se-
condo un’altra interpretazio-
ne degli uffici regionali po-
trebbe scattare a Savona e 
per il Pd, con l’entrata dell’ex 
sindaco di Albenga Giorgio 
Cangiano. Tocca alla Corte 
d’appello dirimere gli ultimi 
dubbi. E ovviamente a Orlan-
do. Ma non c’è fretta: ci sono 
20 giorni dalla proclama-
zione (non ancora arrivata) 
per convocare il primo consi-
glio. E altri 10 per formare la 
giunta e  presentare  il  pro-
gramma. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi / GENOVA

Se la deadline era 250 
milioni, ora è stata 
superata,  forse ab-
bondantemente:  il  

buco della sanità ligure è 
aumentato a macchia d’olio 
alla fine del terzo trimestre, 
che viene considerato il ter-
mometro dei conti, rispetto 
al bilancio di fine anno. I da-
ti che le cinque Asl liguri e i 
quattro ospedali hanno in-
viato alla Regione e a Roma, 
indicano un profondo ros-
so, oltre 250 milioni di eu-
ro, circa 25 milioni in più 
rispetto al  secondo seme-
stre (almeno 21 in più rispet-
to ad agosto). Un disavanzo 
che avvicina sempre di più 
il rischio - ormai non si può 
più parlare di spauracchio - 
di aumento dell’addizio-
nale Irpef. I conti definitivi 
si faranno nei primi due me-
si del 2025, ma la strada 
sembra obbligata: la Regio-
ne proverà a recuperare ri-
sorse interne per ridurre la 
voragine, ma le cifre indica-
te dalle aziende nei loro con-
ti economici inviati (prima 
delle elezioni) al ministero 
dell’Economia e delle Finan-
ze non lasciano spazio alla 
fantasia. E sarà limitato an-
che lo spazio di manovra del 
nuovo presidente della Re-
gione Marco Bucci che do-
vrà correre ai ripari per met-
tere in sicurezza la sanità.

Lo scenario è chiarissimo 
da tempo anche in Regione, 
dove in molti fanno notare 
che «nell’ultimo anno Toti 
aveva perso il  controllo  
della situazione ed era inter-
venuto solo a parole con i di-
rettori delle Asl e degli ospe-
dali. Da maggio, poi, la si-
tuazione è notevolmente 
peggiorata».  Le  misure  
straordinarie vengono date 
per scontate e la Liguria è da 
mesi sotto osservazione ed è 

entrata nella lista nera del 
Mef, assieme a tante altre. 
La nuova giunta Bucci do-
vrà decidere le misure en-
tro maggio e far scattare 
l’aumento dell’addizionale 
regionale Irpef fino ad arri-
vare a riportare i conti in 
pareggio. 

La direttrice del Bilancio 
Claudia Morich, al timone 
fin dai tempi della presiden-
za di Claudio Burlando, ha 
già salvato i conti più volte 
in passato, compreso l’anno 
scorso. Ora potrebbe recu-
perare almeno 50 milioni 
di risorse interne, più altri 
50-60 milioni di finanzia-
menti nazionali per restare 
sotto la soglia dei 150 milio-

ni che permetterebbe alla Li-
guria di non entrare tra le 
Regioni in piano di rientro, 
operativa  che  prevede  il  
blocco delle assunzioni e 
degli investimenti. A pro-
posito di Morich, molto sti-
mata a livello ministeriale, 
potrebbe essere  nominata  
segretario generale della Re-
gione (al  posto di  Pietro 
Paolo Giampellegrini, de-
stinato ad altri incarichi di 
prestigio): Bucci si terrebbe 
la delega al Bilancio, affi-
dandole  tutta  la  gestione  
operativa e i rapporti con il 
Mef. 

L’assessore regionale alla 
Sanità  Angelo  Gratarola  
non si nasconde dietro un di-
to sul disavanzo e ammette: 
«I bilanci, anche se ancora 
provvisori, parlano chiaro: 
la Liguria avrebbe bisogno 
di 150 milioni in più di fi-
nanziamento, è la stessa ci-
fra del nostro disavanzo, al 
netto dei 103 milioni di ri-
sorse aggiuntive che abbia-

mo ottenuto da Roma, ma è 
chiaro che il fondo sanita-
rio non è adeguato e buona 
parte dell’aumento se n’è an-
dato per il personale, i far-
maci e i dispositivi medici 
che costano sempre di più: 
sono costi obbligati e non 
dimentichiamo che la Ligu-
ria è una delle Regione che 
garantisce i livelli essenziali 
di assistenza. Ora sembra 
che ci siano altri finanzia-
menti legati al pay back far-
maceutico, speriamo di li-
mitare i danni, ma più di tan-
to non si può fare».

Parla di disavanzo inevita-
bile il presidente dell’Ordi-
ne dei medici di Genova 
Alessandro  Bonsignore:  
«Solo per la spesa farmaceu-
tica ci si aspetta, per l’anno 
prossimo,  un  disavanzo  
del 7% in più rispetto agli 
ultimi 12 mesi. Se calcolia-
mo che uno degli strumenti 
per ridurre le liste d’attesa è 
quello di  incrementare le  
prestazioni e quindi i costi, 

il disavanzo non potrà che 
essere maggiore. Non è un 
problema di mero spreco 
di risorse o di scarsa capaci-
tà dei direttori generali; or-
mai c’è ben poco da taglia-
re».

Il segretario regionale del-
la Cisl  Funzione pubblica  
Gabriele Bertocchi consi-
dera inevitabile l’aumento 
dell’addizionale Irpef e chie-
de a Bucci di non perdere 
tempo:  «Purtroppo,  con  i  
conti di settembre non vedo 
alternative.  La  macchina  
della sanità è ferma da alme-
no un anno di gestione Toti, 
forse di più: serve un piano 
di assunzioni per far riparti-
re le attività e ridurre le liste 
d’attesa. E pensare ai nuovi 
ospedali».

Nelle  prossime  settima-
ne, non appena Bucci si inse-
dierà, verrà convocato un 
vertice straordinario con i 
nove manager delle Asl e de-
gli ospedali. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Liguria
avrebbe bisogno
di 150 milioni in più 
di finanziamento
Il fondo sanitario
non è adeguato

Le comunali potrebbero essere accorpate in un election day con altre grandi città

Genova, ipotesi autunno per il voto
Da sinistra appello per le primarie

Bucci dirà la sua solo lunedì: FI, FdI e Lega alle prese con le aspirazioni di chi è rimasto fuori

Giunta, partiti in pressing
Già iniziato il domino
per esclusi e ripescati

Edoardo Rixi
Bucci ha un buon rapporto con il 
leader della Lega: ha espresso
la preferenza per lui

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE REGIONALE
SANITÀ

“

GENOVA

Nemmeno il  tempo  
di raccogliere i risul-
tati delle urne e a si-
nistra del Pd scatta 

la voglia di primarie per il ca-
poluogo  della  Liguria.  Nel  
partito  che  ha  superato  il  
28% a Genova in realtà per 
ora non se ne parla, ma tutti 
sono concordi nel dire che il 
candidato per sfidare Pietro 
Piciocchi (o chi per lui) per il 
Comune vada trovato presto. 
Ma c’è un elemento imprevi-
sto che potrebbe allungare i 
tempi della partita genovese: 
il voto per le comunali potreb-
be essere accorpato agli altri 
comuni  in  cui  si  votò  nel  
2020, ma in autunno. 

Ad evocare le primarie - 
una parola che nel Pd genove-

se suscita sempre un brivido 
di paura, visti i precedenti del 
2012 e del 2015 - è un appello 
che ha iniziato a circolare ie-
ri, per ora in via informale. 
Un appello che avrebbe già 
raccolto adesioni prestigiose 
nel mondo civico a sinistra 

dei dem, come l’ex sindaco 
Marco Doria (ultimo sinda-
co di centrosinistra a Genova, 
che vinse proprio le primarie 
contro Roberta Pinotti e Mar-
ta  Vincenzi),  il  professor  
Mauro Barberis, la consiglie-

ra comunale rossoverde Fran-
cesca Ghio, il saggista An-
drea Acquarone, lo scrittore 
Bruno Morchio. E altre ade-
sioni sarebbero in arrivo dal 
mondo che gravita intorno ai 
Giardini Luzzati e al Ce.Sto, 
in centro storico. «Se c’è un 
qualcosa che insegna il risul-
tato delle ultime elezioni è 
che  un  candidato  politico,  
pur  prestigioso,  serio  e  di  
grande peso, non è necessa-
riamente garanzia di vitto-
ria», sostengono i promotori. 
E di fronte alla forte disaffe-
zione verso la politica al Pd 
non basta schierare uno dei 
suoi dirigenti di punta o dei 
consiglieri campioni di prefe-
renze per garantirsi il succes-
so. Per questo l’appello è ri-
volto proprio al Pd, ma anche 
agli altri partiti di coalizione: 

«L’apertura alla partecipa-
zione e l’unità delle forze so-
no due ingredienti fondame-
tali per cercare di vincere in 
primavera. Per tutte queste 
ragioni i firmatari di questo 
testo chiedono ai partiti che 
formano il “campo largo” di 
restare uniti, e di indire nei 
primi mesi del 2025 delle 
primarie di coalizione, che 
consentano in maniera aper-
ta, entusiasmante e democra-
tica, di individuare una figu-
ra in grado di vincere le ele-
zioni che si terranno in prima-
vera a Genova».

Un’idea  che  può  trasfor-
marsi da granello a valanga. 
Oppure venire respinta dalla 
dirigenza del Pd. Ma in ogni 
caso porrà il partito che gui-
da la coalizione di fronte a un 
bivio in cui scegliere alla svel-

ta. Certo, resta il nodo della 
coalizione e in questo senso 
gli occhi sono puntati su An-
drea Orlando, che dovrà dire 
la sua anche sulle comunali 
genovesi. E sul Movimento 
cinque stelle: non è affatto 
scontato infatti che i grillini, 
dopo la batosta di lunedì, de-
cidano di ripresentarsi con il 
campo largo. Una parte del 
Movimento, a Genova, pre-
me per la via isolazionista, 
il ritorno alla corsa solitaria 
con battaglie identitarie e un 
candidato del Movimento da 

schierare, almeno al primo 
turno, per rilanciarsi. Anche 
per il M5S, però, la scelta stra-
tegica dovrà attendere il per-
corso  dell’assemblea  costi-
tuente nazionale, da cui usci-
ranno le nuove regole del Mo-
vimento anche per le future 
candidature (ad esempio po-
trebbe sparire  il  limite  sui  
mandati).

Tutto questo, però, potreb-
be essere rimandato di mesi, 
se si concretizzasse l’ipotesi 
di un election day ammini-
strativo in autunno, anziché 

a primavera 2025. Di questa 
ipotesi si parla da tempo a li-
vello nazionale, perché le am-
ministrazioni comunali che 
dovranno  essere  rinnovate  
l’anno prossimo erano state 
elette nell’autunno del 2020, 
a causa della pandemia che 
aveva imposto un rinvio. Uno 
slittamento di alcuni mesi del-
le prossime elezioni di alcuni 
mesi consentirebbe, quindi, a 
queste  amministrazioni  di  
completare il mandato che, 
altrimenti, si interrompereb-
be in anticipo. Nel caso di Ge-
nova, invece, così si allunghe-
rebbe di qualche mese la vita 
della giunta in carica che, co-
munque, si interromperà pri-
ma, per la decadenza del sin-
daco Marco Bucci, neoeletto 
presidente della Regione. Al 
momento non sono state for-
malizzate richieste di fissare 
la consultazione elettorale in 
autunno, ma non è escluso 
che nei prossimi mesi questo 
avvenga, attraverso una pro-
posta del ministero dell’Inter-
no al Consiglio dei ministri 
che, se accolta, dovrebbe ave-
re poi il via libera del presi-
dente della Repubblica. —

A. COL/E.ROS.
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Non è un problema 
di mero spreco 
di risorse o di scarsa 
capacità dei direttori 
generali: ormai c’è 
ben poco da tagliare

Alberto Cirio
Il governatore piemontese 
rappresenterà Forza Italia al 
tavolo di formazione della giunta

al tavolo delle trattative

“
La macchina della 
sanità è ferma 
da almeno un anno 
di gestione Toti, 
forse di più: serve un 
piano di assunzioni

Matteo Rosso
Il coordinatore di FdI si scontrò 
con Bucci per la formazione 
della giunta comunale nel 2022

“

Prima grana per il presidente: i conti di Asl e ospedali hanno fatto registrare un disavanzo record
La Regione dovrà cercare nuove risorse interne. Irpef più pesante per azzerare il deficit del 2024

Sanità, 250 milioni di rosso
Ipotesi aumento delle tasse

Il brivido
Le primarie 
sono viste 
da alcuni 
esponenti di 
sinistra come 
un mezzo 
efficace per 
trovare il 
candidato 
giusto, 
in grado 
di strappare
il Comune 
di Genova al 
centrodestra 

ALESSANDRO BONSIGNORE
PRESIDENTE ORDINE MEDICI
DI GENOVA

Urne per scegliere 
il candidato: tra i 
firmatari anche 
Marco Doria

GABRIELE BERTOCCHI
SEGRETARIO REGIONALE
CISL FUNZIONE PUBBLICA

Le misure 
straordinarie 
vengono date 
per scontate

I conti della sanità 
ligure sono in 
profondo rosso. 
Non è escluso un 
aumento 
dell’addizionale 
Irpef per colmare
il disavanzo

Porte girevoli
I consiglieri regionali che 
entreranno in giunta con 
Bucci si dimetteranno 
lasciando il posto ai ripescati 
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